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Italia-Inghilterra 
e « Giro d'Italia » AVVENIMENTI SPORTIVI i grandi « motivi » 

di questa settimana 

GLI SPILLI DELLA CRITICA SUL TRACCIATO DELLA XXXV EDIZIONE 

Il Giro d'Italia 1952 non è perfetto Oggi (senza un favorito) si corre 
Ma può essere perfetta una corsa? r"'ZE^W.^t:iììulÌKb% 

Tre maglie in gioco: la « rosa », la « bianca » e la « verde » - Venti tappe per un totale di 3982 chilometri 
119 uomini in corsa - Semplice la formula: gioco di squadra, cambio di ruota e niente artifici per la classifica 

La critica ha ptuntuto i suoi spd 
li sul u Giro ÌÌ. 

...e il Sud? 

. . .e Torino? Perchè St. Vincent, 
perchè Cuneo, e non Tortilo? 

... e Firenze? 
Sì, d'accordo: il •< Giro i> non 

perfetto. Ma può essere perfetta 
una corsa? Il giorno che si vorrà 
una corba perfetta, un « Giro » ton­
do come un cerchio, bisognerà ri­
suscitare la buon'attinta di Giotto. 

Le corse — le corse d'oggi, che 
il muovono in mezzo alle difficoltà, 
che hanno bisogno di danaro, che 
devono tener conto degli interessi 
dell'industria della bicicletta, della 
iiomtna, degli accessori — (asciano 
.spesso la strada buona, e si per­
dono nelle scorciatoie. Ma non è 
iiuesto, mi pare, il caso del « Giro »; 
di una corsa — cioè — robusta e 
nervosa, che soddisfa, piace, attrae, 
v di cui ecco una sintesi: 
— Venti tappe: in tutto, km. 3982 

con ima media di km. 199,01 per 
giorno. 

•— Due tappe a cronometro; Roniu-
Rocca di Pupa, in salita: km. 35; 
ETba-LeCco-Como, mista: km. 65 

•— La tappa più lunga è di km. 293: 
St. Vincent-Verbania: la tappa 
piti corta è di km. 136: Geitotu-
Sanremo. 

•— Tre giorni di riposo: a Roma, 
dopo 869 km.; a Venezia, dopo 
2063 km-; a Sanremo, dopo 3169 
chilometri. 

— J traguardi del Gran Premio 
della Montagna sono 12; il « tet­
to della corsa » è il Passo del 

Gran San Bernardo, a m. 2473. 
— La corsa, per la metà, all 'incir-

ca,.è fatta di tappe pinne e fa­
cili; l'altra metà è di tappe mi­
ste, a cronometro e di mon­
tagna. 

— Nel primo gruppo di tappe, da 
Milano a Roma, due grosse dif­
ficoltà: il Passo dell'Abetone e 
il Passo di Radicofani; nel fe­
condo gruppo, da Roma a Ve­
nezia, la tappa a cronometro che 
arriva a Rocca di Papa, il Passo 
del Macerane, Rio Nero e la 
Montagna di Raccaraso; nel ter-
?o gruppo, da Venezia a San­
remo, le Dolomiti e la tappa a 
cronometro Erba - Lecco - Como; 
ne! quarto gruppo, da Sanremo 
a Milano, il Colle di Nava e 
le Alpi. 

— La fornitila del «Gi ro» è sem­
plice: autorizza il giuoco di 
squadra, ammette il cambio di 
ruota, non chiede artifici per la 
classifica. Infatti, niente abbuo­
ni uè in montugna, uè sui tra­
guardi di tappa. 

— Tre « maglie » sono tri giuoco 
la viaglia rosa, per il più bravo; 
la- maglia bimnea, per i più gio­
vani e i meno abili; la maglia 
Verde, per quelli che vengono 
di fuori. 

— 17 squadre in corsa e 7 «Ont'ni 
per ogni squadra, in tutto, dun­
que, 119 uomini. 

— Da Un conto fatto da « La Gaz­
zetta dello Sport v, la corsa co­
sterà un miliardo di lire. 

Dicevo: una corsa robusta e ner­
vosa, che soddisfa, piace, a t t rae ; 
mia corsa con tre difetti, che la 
critica scopre: 

^.perchè no al Sud? 
..; perchè no a Torino? 
...perchè no a Firenze? 
Ma, aveva ragione quello: non si 

può avere la batte piena * la mo 
glie ubrica. Voglio dire che se il 
•' Giro » si fosse spinto più giù. nel 
Sud, non avrebbe poi potuto far 
l'arrampicata delle Alpi. Aurebbr 
dovuto ridursi ancora all'arrampi­
cata sulle Dolomiti, eppoi — in 
iretta — lanciarsi sid traguardo. 
Sarebbe stata la solita zuppa, in­
somma; una zuppa che poi sarebbe 
venuta alla gola. 

Il disegno che la corsa traccia 
sidle strade d'Italia, Ita lo svolazzo 
della fantasia e il tratto forte della 
necessità. Comincerà, il «Giro», 
con le pantofole della comodità: 
la tappa 

Milano-Bologna, km. 217 
è, infatti, tutta liscia e par fatta tu 
misura per gli uomini svelti, pronti 
j.ello scatto, fulminanti nella vo­
tata. Una tappa che servirà per 
• far le gambe»; meglio, per abi ­
tuare le gambe alta fatica della 
lippa che segue, la 

Bologna-Montecatini, km. 197 
che andrà, per un bel pezzo, sulla 
strada del m.Giro dell 'Emilia», l'ut 
r.-mo, quello do uè Burlali ha fatto 
il dtavolo: Serra Mazzoni (nu 971), 
rangazzo (m. 1224), il Passo del­
l'Abetone (m. 1388).- Eppoi, Le 
Viasire; eppoi la pezza discesa su 

Pistoia... La «muglia rosa» di Mon­
tecatini sarà ancora queliti di Bo­
logna? Uhm! 

Il «Gi ro» continuerà la sua cor­
sa tu Toscana. La tappa 

Montecatini-Siena, km. 205 
e per lo ruoto volaci, por gli UHIIII-
ni di pusso lunyu. Lucca, PIMI Fi­
renze: non c'è per strada, nessuna 
grossa difficoltà; soltanto, c'è, uno 
scalino, n Tavemvlle di Val di 
Pesa. Dunque: arrtvo m volata, a 
Siena? 

Rotolerà ancora giù, la corsa 
Dopo Siena undrù a Roma; la tappa 

Siena-Roma. km. 250 
sarò di maggior impegno. Nervosa 
e agile, s'arrampteherà sul Passo 
di Radicofani: una tappa adatta al 
giuoco delle fughe. Anche perchè 
Roma promette mi giorno ili ripo­
so, per smaltire la fatica. 

Passo del Ala cerone (m. 690) e tro­
verà Rio Nero (m. 1052). 

A ruota libera, giù da Rvccaraso. 
Lu tappa 

Rftccuraso-Ancona, km. 250 
sarà .semplice e comoda Dalla 
Montagna d'Abruzzo, m un paio 
d'ore, /a corvi .scenderà al mare, 
sulla Riviera dell'Adriatico, a Pe­
scara. Poi, tutta pianura: strada 
buona per le ruote veloci... 

Un po' più marcala, Mira la tappa 
Ancona-Riccione, km. 237 

che andrà a cercare, nell'interno, 
le difficoltà: il Colle del Fossato 
(in. 740), il Pusso della Scheggia 
(m. 575), Urbino (m. 451). Disegna, 
la tappa, uu ferro di cavallo; a chi 
porterà fortuna? Forse, a un uomo 
fresco, di buona volontà. Perchè i 
campioni, qui, non si daranno bat­
taglia. E nemmeno, i campioni ti 

Ripulito, rimesso a uuot'o, il1 daranno battaglia nella tappa 
« Giro >. riprenderà il cammino con 
una tappa a tic-tac: la 

Roma-Rocca di Papa, km. 35 
darà ti primo scossone allu clas­
sifica, U cronometro tasterà il pol­
so agli uomini, perchè — tu mon­
tagna, col cronometro — i distacchi 

Riavremo il granile COITI al 
Giro d'Italia 1952? 

saranno netti, se non ancora deci­
sivi. La Roma-Rocca di Papa, so­
stituirà lu Rama-Otfiu-Roma. 

Ritorno a Roma. Ritorno alle tap­
pe in linea. Ecco la 

Roma-Napoli, km. 238 
una tappa facile, che passera per 
Frosmone, Capua, Aversa. Sarà sol­
tanto una tappa di trasferimento? 

Dietro-front, con una tappa bre­
ve, la 

Napol i -Roccaraso, k m . 149 
che però avrà il sale sulla coda: il 
traguardo sarà sulla montagna, a 
quota 1236. Roba per arrampicato­
ri, dunque. Soprattutto, perchè, per 
strada, la corsa troverà anche il 

Riccione-Venezia, km. 285 
che rotolerà por Forlì, Ferrara, Ro­
vigo, Padova, lincia e pigra, preoc­
cupata soltanto di raggiung«re la 
Lugana, ti riposo. 

Il « Giro » entrerà nel regno dei 
camosci, con lu tappa 

- Venezia-Bolzano, km. 276 
che darà allu classifica la piccia che 
pili le conviene. Sul Passo del Fal-
zarego (in. 2105), su! Passo del 
Pordoi (m. 2239), sul Passo di Solla 
(m. 2214), la corsa si spalancherà 
alla spai'ulder/u delle grandi im­
prese degli arrampicatori. 

Poi. il << Giro >. tornerà tranquillo, 
per un po'. Tran-tran nella tappa 

Bolzuno-Bcreamn, km. 276 
lunga, ma leggera e svolta, che 
varrà, semmai, per l'cventualo ri­
vincita dei passisti sugli arrampi­
catori. e t ran-tran nella tappa 

Bergamo-Como, km. 143 
breve, nervosa' e dinamica, il « Gi­
ro » dovrà riprendere Jonra per dar 
l'assalto, ancora col tic-tac dell'oro­
logio, alla tappa 

Erba-Lecco-Como, k m . 65 
che propone un altro interessante 
confronto fra gli uomini più bravi: 
gli specialisti delle corse a crono­
metro. La Erba-Lecco-Como pren­
derà il posto della Bvllngto-S. Mau­
rizia, scartata dalla C.T.S dell'UVl. 

Dalla pianura al mure, dalla Lom­
bardia alla Liguria, con la tappa 

Como-Genova , k m . 250 
che passerà per Alila no, Pavia, Vo­
ghera, Novi Ligure v che poi s'ar-
rumpicherà sul Pasto della Scolle­
rà (m. Ù74) e Sul Colle Coprii" 
(in. 473); una tappa che potrà uve-

Saiii-rmo-Cunco, km. 190 
che porterà su al Colle di San Bar­
tolomeo (iti. (i'JO) e al Colle di 
Ala IVI 0u. 930) 

Ecco la tappa 
Cunpo-St. Vincent, km. 183 

die passoni por Tonno, Chnasso, 
Ivrea e die >i presterà al giuoco 
dolio ruolo svolto s;.t passo. 

Fico In lappa 

Si. Vincent-Verbania. km. 293 
la più lumia, la più bolla, la tuppa-
reginti, the deciderà il » Giro »; 
maestosi, lassa, il Gran San Ber­
nardo (m. 2173) e d Semptoue 
(m. 2010) già aspettano gli uomini 
por « il colpo del mar te l lo* . A t'iti 
toccherà'' 

Il «Giro» finirà n Uerbuiita. In­
fitti', la tappa 

Vcrbunia-Milauo, km. 147 
broli; semplice, scorrevole, non 
varrà più por la classifica. Sarà la 
tappa dell'apoteosi de/ >< Giro » e 
porterà in trionfo l'uomo più bra­
vo, •( più farlo: Koblet o Coppi? 
E so, invoco, l'uomo più, forte, ti 
più bravo, «ira ancora Bnrtali? 
Vai a ridarti del diavolo, tu* 

ATTILIO CAMOK1ANO 

ALLE CAPANNELLE IL SESSANTANOVESIMO " NASTRO AZZURRO M 

HtOQUOIK uno dei probabili vincitori del G9.mo Derby Italiano 

Tutti e sedici i puledil limanti 
isoliti «.irmiiio ai nastri del fall" Der­
by del galoppo the avrà luogo oggi 
all'ippodromo delle Capannello: il 
tatto battei ebbe da $,olo a dire del­
l'estremo interesse rivestito quest'an­
no dalla « classicissima > che si pre­
senta --en/.i un cavallo da batteie. 
un cruci: verso il quale si concen­
ti ino gli onori del pronostico e gli 
bfor7Ì elogi» avversari. 

Ci limiteremo ad una lapida disa­
mina dei valori in campo per tentare 
un pronostico che vuol avere un si­
gnificato puramente indicativo man­
cando quasi del tutto le linee ed i 
confronti diretti per i partecipanti 
alla grande corsa di oggi Iniziando 
da Arson ti quale, dopo le grandi 
imprese compiute a due anni. 6 stato 
clamorosamente battuto nel Premio 

Stheibler da un Vanni Facci reduce 
da una serie di prove deludenti (an­
che se in netto progresso). 

Nello Schelbler Arson e apparso 
fuori condizione ed ancora risentito 
per l'infortunio riportato a S. Siro: 
il breve tempo trascorso non ci pei-
mette di giurare su una sua pron'a 
ripresa e riabilitazione anche <>e que­
sta non sia certo ila escludere 

Vanni Kucci, dopo la sua vittoria 
nello Scheibler. è da molti conside­
rilo come il cavallo da battere aven­
do notevoli doti di lontio ed una 
sellila costruzione, ma sono leciti 
molti dubbi sul vero valore di quella 
vittoria specie se essa viene messa 
in relazione /on le «-cirse pies t i - ' 
zioni fornite in pieccdenza. in parti-1 
colare nel classico « Parioll » in cui 
lini tra i non piazzati 

Sedici cavalli (cifra re­
cord) prenderanno il via 
Zumort'tto. della Razza di Ruzzano. 

costituisce la grande incognita della 
corsa: imbattuto (inora, facile vin­
citore del « Filiberto » dinanzi al 
compagno di scuderia Zeki e ad Oite 
lasciata a molte lunghezze, non vi 
sono linee che permettano una valu­
tazione esatta delle sue possibilità 
/roquois della Villa Verde e il ci 
vallo che lu tinoia maggiormente 
impressionato per rimpeecjnilità drl-
l.l sua azione l adente e per la ..uà 
tenuta alla distau/a secondo dirtin 
Arson nel Criterium l'.irtenop'.-'i e 
dietro il compagno di scuderia IsTct— 
bisch nel «'IVveie» hi corso ima 
^ola volta ^ tre anni vnuelido fucil 
mente il «Premio Dona» iiia do­
vendo poi es^eie me->M> <I npo-.o pei 
uno stiappo piodottosi in cor.sa Non 
è possibile quindi salutale le sue 
eoudiziom ili tonila ..ttu.ili ma le . uc 
< liances sono loiti-sum 

Alleijm e Oiuer i appi esenti lamio i 
(olori dell'inti.inimitabile « in igo di 
Donneilo» Fedelini TVMI» le loio 
possibilità fino a donieim a x w . a 
tcmbravaun n i ilcv.inti. ina il IIMI!-

DALL'ALBUM DEI RICORDI P I ITALIA-INCHILTERRA 

I commissari tecnici degli "azzurri,, 
commisero nel passalo gravi errori 

La timidezza di Novo e In... " falla» di Pozzo - Responsabilità dplla crisi 

Uopo le ultime conxocuzioni. in 
giro bl pensa giustamente che la 
nazionale « azzurra » che affronterà 
l'Inghilterra smà la seguente: Mo­
ro; Giovonntnl. Ferrarlo, Manente; 
Mari. Piccinini (Venturi); Boniperti. 
Pundollinl (Fattori), Piola. Aiv.adei. 
Cappello Hi tratta di una squadra 
piuttosto discutibile per non dire 
struna. *>l trutta In definitiva di una 
« equipe » più ila avventura dispe­
rata che non da uiipiesu sportila 

I! sifjnoi 13eiettj. se escludiamo 
la pietiTenzn concessa a Giovannini 
come lei /Ino d'ala e la manìa di se-
le/ioiinie Boniperti e l'attori — en­
trambi mcdiocil. nei ìuoii Inconsue-re «n /nuile tratto!oeiitc, di fuoco. 

Tutto l 'arco della Rimerà dei u " l c l ° usscmiutl e pei di più fumi 
Fiori, nella tappa 

Genova-Sanremo, km. 136 
che s'adatterà al giuoco frenetico 
degli strappi e degli scatti. Tappa 
breve, la più breve, con un tra­
guardo da raggiungere in fretta, e 
che offr* un giorno di riposo, l'ul­
timo. Capo Mele, Capo Cervo, Capo 
Berta: un po' d'illusione; l'illusione 
della v corsa più bella del mon­
do »>... Sanremo, i suoi fiori, l'az­
zurro del suo cielo e del suo mare: 
Un sogno che il « Giro » sfiorerà 
appena. Per il «» Giro » la futica 
ricomincerà donni ni. 

Ecco la f a ppa 

forimi — ha tatto «pici poco che ha 
potuto cor. il materiale umano at­
tualmente a sua disposizione sebbe­
ne si debba tenere conto del latto 
che culi — a s>c.o tempo — non ha 
eieduto opportuno tentare qualche 
utile espeilmento. t,u non altro per 
vedeie come u vi ebbero risposto i gio­
vani se impegnati, in importanti com­
peti/ioni iiiternuzioiuiii Di consc-
guen/a il signor BeretUi. pur n\eli­
do le -sue gravi colpe, non deve rite­
nersi il nume loie le.sponsablle del-
lesentuale brutta tieuru del calcio 
« azzurro » contro gli inglesi. 

L'attuale C U. se non altro, finirà 

IERI A FIRENZE CONTRO LA SQUADRA DELLE RISERVE « VIOLA » 

4 2 minuti di gioco degli azzurri 
L'incontro terminato 2-2 - Alla prova ha partecipato Muccinelli, convocato all'ultim'ora 

ROVKTA, U. — Giornata plctia 
per gli «azzurri" in utiro a Roveta. 
Alte a ie 8 in punto sveglia per tutti 
e alle 9 adunata generale nell'acco­
gliente giardino dell'albergo. 

Dopo colazione la « carovana » az­
zurra ha fatto una breve passeggiata 
sino alla sorgente dall'acqua che 
prende il nome dalla ridente località 
toscana: si è fatto ritorno in alber­
go giusto giusto all'ora del pranzo. 

AKc ore 1750, dopo :1 pranzo ed 
un breve periodo di riposo, gli = az­
zurri » hanno raggiunto in pullman 
Io Stadio Comunale, di Firenze, per 
sostenere l'annunciato incontro di 
allenamento. A Firenze si unisce 
alia carovana azzurra l'ultimissimo 
convocato. Muccinelii, il quale, co­
me noto, è stato chiamato a sosti­
tuire ccrvellatl 

Alle ore 18 precise gli « azzurri » 
scendano in campo nella seguente 
formazione; Moro. Giovannini. Fer­
rarlo. Manente. Mari. Venturi. Bo­
niperti . Pandolfiini, Piola. Amadel. 
Cappello. La squadra allenatrice è 
una formazione della Fiorentina (ri­
serve) rafforzata da quattro « azzur-

u . Ecco la formai:otic: Viola. Ma-
gnini. Cappucci, Lalli, Torraii. Sa-
dun, Muccinelli. Fattori. Basile Fio-
rctidi, Bolognesi. 

SI gioca per un tempo solo, di 
quarantadue minuti. Gli e azzurri a 
non forzano eccessivamente, per or­
dine di Bereita. e la partitella s! 
conclude con il punteggio di 2 a 2. 
Le reti vengono lealizzate nell'ordi-
ne: al IO' Basile (F.)r al 18' Amadei 
(A.), al 23* cappello (A.) su risorc; 
al 41* Novelli. 

Quarantadue minuti di gioco in 
tutto: un po' pochi per ima valu­
tazione serena degl: atleti che do­
menica scenderanno !n campo con­
tro la nazionale malese. Moro, por­
tiere titolare, quasi non si discute, 
è il più in forma ed è certo ormai 
che l.i magìia numero uno spetterà 
a lui. 

Più avanti invece ;e cose non van­
no troppo bone, almeno a quanto si 
è veduto oggi- A destra Giovannini 
ha riscattato l'incolore prova di do­
menica scorsa contro la fiorentina. 
ma lo juventino Manente è apparso 
talvolta a disagio con i'. minuscolo. 

veloce compagno d- iiiti^d.a Muc­
cinelli. Anche Ferrarig. a', centro 
della mediana, solido negli inter­
venti di testa e pronto nei rilanci, 
ha avuto alcuni sbandamenti men­
tre i laterali Mani e Venturi, sosti­
tuto di Piccinini, se Ja son cavata 
onorevolmente. 

All'attacco il i epatto migliore è 
apparso quello di destia. Pandolfini 
in evidente periodo di buctia for-
nu ha svolto sapientemente !1 suo 
compito di mezz'ala di spola, alter­
nando ì suoi scatti con rapidi spo­
stamenti di posto con Boniperti che 
hanno consentito ai due di svilup­
pale una notevole mo'e di gioco. 
Anche Piola. ha cercato di legare 
con i compago: di linea, trovando 
qualche volta Io scatto favorevole 
per linciare Pondolfinl. pronto e ve­
loce. .Vniadeì. ;n buona forma, sem­
pre preciso e veramente intelligen­
te negli smarcamene e negli scam­
bi. ha giocato egregiamente. Poco 
attivo anche pei che raramente ser­
vito. il bolognese Cappello ne] ruolo 
di ala sinistra. 

per fave da capro espiatorio del pec­
cati altrui; in altra parole — come 
abbuono scritto in tante occasioni 
— I \eri colpevoli della attuale de­
cadenza del « TootbaU » italiano sono 
il bignor Barabsi. presidente della 
FIGO', i s,uoi fidi nostromi e natu­
ralmente. taluni «uibi/iosi ed inca­
paci presidenti dei nostri più ricchi 
« clubs » calcistici 

Il blgnor Beietta botto l'a&peUo 
.-.poitivo. lo si deve considerare infi-
nitamentr migliore dei padreterni 
delia FIUC ina — purtroppo — a 
l'ausa del suo caiattcìe. oppuie per­
chè tecnicamente non hi sente trop­
po ìcrruto. ha l'abitudine di dai 
tioppo peso ai concigli — a \oltc 
interessati — degli altri- Quindi e 
molto probabile che alla reta dei 
conti il signor Beretta si accorga 
di aver commesso grat i sbagli, però 
verità vuole *>i dica che, contro l'In­
ghilterra, hanno commesso sbagli an­
che l hiioi predecessori 

Basta pensare all'errore commesso 
da! signor Novo a Londra nel no-
vembie del 1040. quando — contro 
un o team » inglese poco efQcente — 
non seppe giocare una carta ardita 
che — per esempio — poteva anche 
csseie quella di sostituire — prima 
della fine del primo tempo — l'inu­
tile Boniperti con l'allora più peri­
coloso e più inquadrato nel gioco 
d'ali, sistemista Muccinelli. 

Un grave errore commise pure 
Vittorio Pozzo quando, il 16 maggio 
1948. -a Torino, non potendo schie­
rare come terzino sinistro Maroso 
affidò la maglia al vigoroso ma po­
co scaltro Eliani. 

Giunti a questo punto, avendo gvA 
parlato in atlra occasione della par­
ti ta londinese del 1949. sul «ground» 
del Tottenham. riapriamo V« album » 
dei ricordi per vedere che cosa ac­
cadde — fra l'altro — in quel fa­
moso pomeriggio di maggio del 194H 
a Torino, quando l'Italia venne tra­
volta da un sensazionale 4-0. 

Gli inglesi si presentarono alla 
parti ta con u n a delle migliori aqua­
dre degli ultimi venti ann i ; 1 «bian­
chi » scesero, infatti, in campo nella 
formazione seguente: Switf; Scottxv, 
Franklin. Home: Wright, Cocburn; 
Matthews. Mortensen. I^awton. Man-
nion, Finney. 

Al contrario la squadra italiana si 
presentò con una grossa falla nello 
schieramento difensivo per l'inclu­
sione di Eliani. infilato da Pozzo 
nello schieramento difensivo del To­
rino. Gli e azzurri > scesero In cam­
po nella seguente formazione: Ba-
cigalupo. Ballarin. Parole. Eliani; 
Annovazzi. Grezar; Menti l i . LoicS. 
Gabetto. Mazzola. Carapellese. 

Drammatica la partita, nel corso 
della quale 11 « team » lr^lese fece 
sapere ai 70 mila spettatori presenti 
allo stadio torinese che il sistem» 

giocato oltre Manica e quello nie^-.o 
in pratica dalla inighoi .MJÙIUIIII del 
momento (Il Torino) einno so'tanìo 
lontani parenti. In quella indimen­
ticabile gara torinese uii italiani in-
minciarono a cono^ceie il bion.io 
Wri^h». un maratoneta della « pe­
louse •>, e 11 line Funney. 1 uno e 
l'altro giocheranno contro gli « at-
/.um s anche a Firenze 

I quattro gools che diedeio una 
larga vlttona ai colori inglesi, ven­
nero marcati in questo ordine: Mor­
tensen, Lawton, Finney e Finne> : 
i primi due nel primo tempo, gli al­
tri durante l'amara ripresa G. S. 

Varata a Eastbourne 
la squadra inglese per Firenze 
LONDRA, 14. — La squadra dei 

calciatori inglesi che giocherà do 
menlea 18 uiaggio contro quella ita­
liana a Firenze è stata cosi formata: 
Merrich (Birmingham City). Ramsey 
(Tottenham Hotspur), Oarret (Blach-
pool), Wright, capitano (Wolver 
hampton Wanderers), Froggat (Port-
smooth), Dichlnson (Portsmouth); 
Finney (Preston North End); Broa-
dls (Manchester City), Lofthuuse 
(Bolton Wanderers), Pearson (Man­
chester United); EUIot (Burnley). 

La decisione è stata presa al ter­
mine dell'allenamento sostenuto og 
gì a castoonrne dalla nazionale in 
glese A, contro la nazionale Inglesi» 
B, conclusosi per z-t a favore della 
nazionale A. 

\ erra la rìsto.ss.i di AKSON? 
tato dell'» Ambi osiano » ni cui il loro 
compagno di allenamento C.ir.m 
d'Acne (che Tesio utiene ad ebbi 
inferiore I ha surclassato tutti gli av­
versari precedendo di ben C lun­
ghezze l'imbattuto Neebisch (da mol­
ti ritenuto finor;; il miglior 3 anni 
italiano) ha fatto sì clic, con ogni 
probabilità, saranno ancora l colori 
di Tesio a partire eoi favore della 
quota. 

iUartdiitomo della Mantova com­
pleta ia rosa dei favoriti: vincitore 
del « Parioh », battuto da Oise nel 
« Firenze » attraversa attualmente Un 
periodo di forma splendido ed essen­
do soggetto di notevoli doti di fondo 
potrebbe imporsi nel tinaie di una 
corsa tirata. 

La Razza del Soldo sarà in campo 
con Belfagor e Va Tout, buoni sog­
getti. chiusi peraltro, sulla scorta 
delle corse disputate, da più di un 
tre anni. Sara non Sarà. Sannita. 
Zigolo. Alvise, Guadalcanal. Troca-
dero che completano il quadro dei 
partenti non dovrebbero valere i 
nominati. 

A titolo puramente indicativo pro­
veremo a nominale Iroquois. Ai son, 
Allegra. Zamoretto nell'ordine. 

GIOVANNI BUFFA 

Vittoria di Angelo Qrimaldi 
nella Coppa Senato ìtlordenti 

Una volata rabbiosa, alla morte, ha 
deciso la 1 Coppa Renato Mordenti, 
la grande gara ciclistica disputato 
domenica sotto il patrocinio dell'As­
sociazione Nazionale «Amici dell'U­
nità » e dell'Unione Italia Sport Po-
polare. Una volata a quattro, gomito 
a gomito: quattro ruote nello spazio 
di un fazzoletto. Ha avuto la meglio 
Angelo Grimaldi, un « vecchio » dal 
guizzo pronto come i ragazzi di pri­
mo pelo. 

Al secondo posto Amedeo Pctroc 
chi dell'Associamone * Amici dell'U­
nità »; Amedeo, benché baffuto (an­
che se di un soffio) rimane il grande 
protagonista della gara: -partito di 
scatto, appena lasciata Roma alti' 
spalle, il ragazzo ha fatto la corsa da 
solo per lungo tempo. Aveva pro­
messo di farcela a tutti i costi e 
ooteoa arrioare. Ma come si sa e più 
comodo andare in compagnia, spe­
cialmente Quando si va d'accordo, 
che andare soli; così Amedeo è stato 
raggiunto nei pressi di Lanucio da 
un terzetto (Grimaldi. Traina e Di 
Cesare), che evaso dal gruppo aveva 

ittuiato ia caccia al fuggitivo sulle 
rampe di Colonna. 

Questo è stato l'episodio centrale 
della corsa: perchè la fuga di Pe­
trocchi è stala la fuga buona; i«-
Jatti i tre che hanno seguito il ra­
gazzo dell'Associazione « Amici del­
l'Unità » sono arrivati al traguardo 
con 2'19" di vantaggio sul gruppo. 

Ecco l'ordine di arrivo: ;) Grimaldi 
Angelo (Lìcoccia) in 2JÌ9'; 2) Pe­
trocchi Amedeo (« Amici dell'Unità ») 
stesso tempo; 3) Traina Giovanni 
(Quarticciolo) stesso tempo; 4) Di 
Cesare Claudio (Pulcrono): 5) San­
tini Ernesto (Quarticciolo) a 2'19" 

Lazio-Chinotto Neri 
oggi allo Stadio (ore 16) 

Nel pomeriggio di oggi allo Stadio 
:a Lazio sosterrà il consueto alic­
namento ;nfrasettimanale incontran­
do jl Chinotto Xcn. I giai'.orossi 
hanno ripreso la consueta prepara­
zione: domani la squadra partirà per 
Montecatini. 

T E A T R I £ C I N E M A 
TEATRI 

Altr i : oie 21: C-!a Cimara-Bag«u-
Mastiantotu « La cicogna si di­
vette ». 

ELISEO: ore 17,30: C.la Ninchl-TIeid-
Vilh «La labbia nel cuore». 

PALAZZO SISTINA: «re 21: C.ia 
Bllli-Riva < Alta tensione». 

PIRANDELLO: oie 21: C.ia Stablie 
Le notti de.l'ira >. 

QUIRINO: oie 17: Conceito; oie 21 : 
Andionta Pagnani . Lazzaro « di 
Piiandcl.o. 

RIDOTTO ELISEO: oie 22: C.ia De 
Filippo «Amicizia", # i nioitl non 
fanno paura ». « I! successo del 
giorno » 

VALLE: oie 21- e i a Rasce! 

VARIETÀ' 
Alti.uiibrJ: Uomini coiaijgioii e H:v. 
Altieri: Su', sentieio del mostri 
Awibra-Jovlnelli: ì; inaichio di san­

gue e Riv. 
Brancaccio: oie 17: Rivista J Pei chi 

suona il camuanone? • 
La Fenice: Giuramento di sangue 
Manzoni: Le lapazze d: Piazza d. 

Spagna e R-v 
Principe: La pei in «i i"i:3.i e Riv 
Quattro Fontane: V aentieio del­

l'odio e Ri\. 
Vnltiirno: D. 1 otri Bu'uraS'"'"io 

CINEMA 
A.H.t'-: P.nky d negi<< buniv 
Acquario: Le iene de', maie 
Minatine: La potta dell'-nfeino 
Vdri.nin: Una donna si iibc.'..i 

Alba: \iifuin e finii maschi 
Ali voile: I! cuccio.o 
Ambasciatori: Je^-, i! band.lo 
Aiilene:-Ii V Lincei: carica 
Apul'o: Ji>-- :! bandito 
\])|iln: D (ionie dil'uiagano 
Aquila : Tutt. s ': -tonimi dd i e 
Arcobaleno: p a a , t „ (17,45-20-22) 
Arenala: Ui ino b'.jico tu vivi a: 
Arlslon: Oo'fo del Messico 
Astoria: 4 n unii jeep 
\sira: R^y.i/zo \:eime-,i 
Atlante; .\n«ia 
\ t tna t i t j : Lo sa- che i papaveii 
AiiKiiitus: La madie dello sposo 
Aurora: Che ttmpi 
Ausonia: Ragazze \iennesc 
H'irlirrini: i.-.ur.sta pano 
Bernini: Mo liuood eavalcade 
Ito'oRiia: Di fion'e all'inagano 
Capital: t c'Unì, d. mia mog.'.e 
Caprini Ica; Qunulo 1 mondi si sccti-

tiano 
t'apr.tnlchett.i: I! biande Cai uso 
Castello: Risate m paiadiso 
t'Ontoi-eile: n figlio del delitto 
Centrale: V i a r i o indimenticabile 
Cine-star: 1 conquistatori della Sìrie 
f'Iodio: Il u ro bacio ti perderà 
Cola di Rienzo: Di fi onte aU'uia-

gano 
Colonna: Nervino H avia mi'. 
Colosseo: La iosa dei sud 
Corso: La va''e de' destino 
Cristallo: Il suo tipo di donna 
Delle Maschere: ito oaura di .ui 
Delle Terrazze: Matakatumba 
Delle Vittorie: D. fi otite all'uragano 
Dei vascello: H pente di Waterloo 
Diana: La spada d: -Moti tee ri sto 
noria: Donne e avventurieri 
Eden: Rasnx/e viennesi 
Espero: Giuramento di sangue 
Europa: Quando : mondi si scou-

tiruo 
i:\ce1sior: VI..ÌH o mdimenticabile 
Farnese: Canzone di primavera 
l'aro: La taverna dei 4 venti 
rianima: Ricoidi neiduti 
Fiammetta: Smm»slei's lsland 
Flaminio: I: vascello misterioso 
Fogliano: t.n «io-tia pel!e 
Fontana: T r •«» m'a 
f;:i>lerla: Noti ho patita di vlvei e 
Giulio cesare: Ragazze viennesi 
Golden: Ragazze viennesi 
Imperiale: I t nque segreti del de­

serto 
Impero: 12 :o chiamano papà 
lnduno: La nostra pelle 
iris: 1! padre della s-poia 
pat 'a: I m-^'ioii anni della nostra 

vita 
Lux: Kaspa 1! ìe della jungla 
Massimo: Guardie e ladri 
Mazzini: Risate :n paradiso 
Metropolitan: Pelle di lame 
Moderno: I cinque segreti del de­

serto 
Moderno Salctta: Lo sai che i 

papaveri 
Modernissimo: Saia A: 4 :n una 

jeep: Sala B: I conquistatori dei 
sette mari. 

Nuovo: Canzone passila 
Novocine: 11 pugnale del bianco 
Odeon: La spada di Montecnsto 
Odescalchl: La danzatrice di Marra-

kech 
Olympia: G.I avvoltoi non volano 
Orfeo: Il vascel'o misterioso 
Ottaviano: La livoha 
Palazzo: n bazar delle lolhe 
paiestrina: 4 in una jeep 
Parloli: T migliori anni della nostta 

vita 
Planetario: La rosa di Washington 
PJaza: Due soldi di speranza 
Preneste; La costola di Adamo 
Quirinale; Ragazze viennesi 
Quirinetta: Tie piccole p?ro!c 
Reale: 4 in una jeep 
Re*: Di fronte all'uragano 
Rialto: L'onorevole Angelina 
Rivoli: Tre piccole parole 
Rubino: Le due verità 
Salario: La venere di Chicago 
Sala Umberto: Frecce avvelenate 
Salone Margherita: Lo scrigno delle 

sette perle 
Savoia: Ragazze viennesi 
Smeraldo: salvate mia figlia 
Splendore: L'eroe sono io 
Stadlum: li comandante Joriliy 
Superginema: Golfo del Messico 
Tirreno: li ponte di Waterloo 
Trpvì: Pre^o «orrida 
Trlanon: Il caso Parad.nc 
Trieste; Ridate in paradiso 
Tuscolo: I racconl- de'.'o zio Tom 
Ventim Aprile: Colt 45 
Verbano: La =pada di Montecnsto 
Vittoria: 1; pente di Waterloo 

Come si va alte Capannelle 
Servizio di autopullman con par­

tenza dai seguenti centri: 
Piazzale Flaminio. Piazza Colon­

na. Piazza Fiume. Piazza Cavour, 
Piazza Esedra. Largo Argentina. 

Tramvic della Stefer con la l i ­
nea Roma-Ciampino e con servizio 
speciale per l'Ippodromo delle Ca­
pannelle dalle ore 13 in poi con. 
partenze da Via Amendola. 
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LA F l f t L I A 
del cardinale 
Granita romanzo di MKU1E ZEVAOJ 

Ricordate? — prosegui Fau-
vt;i. — Io lo ricordo bcne_ Era 
ulto, coraggioso, generoso e non 
vedeva altra donna che voi, voi 
Leonora! 

Chi? — chiese la zingara 
c»n vn filo di voce — chi, di chi 
1 ..rlate? , „ .. 

— Voi lo sapete, Leonora. Egli 
e nel fondo del vostro cuore. Non 
\ t ' h a mai abbandonato. Non vi 
ii i mai— dico— perchè il giovane 
t nte d'Aurìgnac è ancora vivo 
t, ancora^. , 

— Ancora? — fece Leonora 
c .me dolcemente turbata da una 
improvvisa speranza. 

— Ancora vi aspetta e vi 
t0iv?"sguardo di Leonora s'era 
:- •-. chiaro, dolce.. Il s«o volto 
fcv.rf rischiatalo. Le paiole di 

Fausta eyano entrate nel (ondo 
del suo animo, fugando ogni om­
bra e portandovi una dolce calma. 

Quel nome le aveva prodigio­
samente riaperto tutto un pas­
sato e ora si sentiva più tran­
quilla, più fiduciosa. Il giovane 
conte D'Aurignac era stato il suo 
primo vero amore. 

Ora ritornava per salvarla? 
Ritornava per ridarle fiducia e 
speranza nella vita? Per aiutarla 
a risalire dal gorgo di brutture? 
D'Aurignac ancora vivo e ancora 
in cerca di lei? • 

Nella sua mente semisconvolta 
queste domande salivano come 
un'onda. Ed ella si sentiva rina­
scere. 

— "D'Aurìgnac! — esclamò d'un 
tratto con un ?o>piro. 

— D'Aiui£iiuc — xiptlc pian­

ta Fausta che aveva Ietto sul 
volto della zingara i sentimenti 
che l'agitavano. — D'Aurignac vi 
aspetta ed io pos^o condurvi da 
lui, io posso e ini impegno ad 
aiutarvi per ritornare a lui. So 
quanto avete sofferto e son ve­
nuta per questo. 

— Si. ai — esclamò Leonora 
con slancio. — Conducetemi da 
luì! 

— Ve Io prometto — rispose 
Fausta. — Ma occorre che pri­
ma voi... 

Saizuma la guardo brusca­
mente. 

— C e anche un'altra persona 
che vi aspetta ed essa non ha 
nessuna colpa, od ha ansia di 
conoscere sua madre, finalmente... 

— Sua madre? 
— Voi. Leonora. Vi aspetta dal 

giorno che è nata... 
— Che? Mia figlia? 
Improvvisamente lo sguardo le 

sì era turbato. 
— Mia figlia! — balbettava. 
— Vostra figlia — disse Fau­

sta — non ricordate? Non la vo­
lete rivedere? Anche lei ha di­
ritto di* essere felice. Lei — con­
cluse con fona Fausta — prima 
di voi. 

Ma Saizuma non l'ascoltava 
più. Di nuovo la sua mente s'era 
sconvolta, di nuovo i suoi occhi 
si erano sbarrati nel vuoto. 

— Mia figlia — esclamò sghì-
cnri7rando. — Se ho una figlia 
ptichè non si lro\d con me? Co­

me ha potuto vivere senza la 
madre? E il padre, il padre sna­
turato lo sa che è morto, che io 
stessa con le mìe mani l*ho fatto 

tacere, l'ho ucciso? Ah, mia figlia 
le sa queste cose? 

Rise penosamente. Poi voltan­
dosi con gli occhi fissati in avan-

« Mia h;li.«, e d-v è'." bi.Ha i"*a u n n o B»n c'è.. » 

ti, continuò: 
— Mia figlia e dov'è? Chi è? 

Sulla mia mano non c'è! L'ho 
letta e riletta, come ho letto 
quelle degli altri... non c"è e 
dov'è? 

Ora puntava gli occhi sbarrati 
sul palmo della mano che teneva 
in aria davanti al viso, pallido e 
sconvolto. 

Fausta attese che la crisi pas­
sasse e per riportare la zingara 
alla calma tornò a parlarle del 
Conte D'Aurignac. Quando Sai­
zuma parve di nuovo tranquilla, 
Fausta riprese: 

— Ebbene, sappi che per caso 
ho conosciuto i segreti della tua 
povera vita ed io voglio ricon-
durti ai due esseri che ti aspet­
tano: il Conte e tua figlia! 

— Mia figlia! — grido la zin­
gara, giungendo le mani. 

— Ascoltate, povera donna, voi 
siete divenuta madre nel tempo 
in cui il dolore aveva smarrito 
la vostra ragione, ed In cui era­
vate in prigione.» Dei malvagi si 
impadronirono dì vostra figlia». 

— Povera piccina! L'avranno 
fatta soffrire™ 

— No. rassicuratevi: un uomo 
di cuore potè sottrarla ai perse­
cutori. Quell'uomo, ora, è morto, 
nel fondo di una prigione™ 

Saizuma chinò la testa. 
— n suo nome? Ch'io sappia 

il suo nome, poiché non mi è 
dato vederlo. 1 

— Si chiamava Fouicaud, erai 

un procuratore. Ricorderete que­
sto nome? 

•— Fourcaud! E' inciso nel mio 
cuore per sempre. Ma come mai 
è morto miserabile in prigione? 

— Perch'egli volle allevare vo­
stra figlia in una religione che 
era la vostra— 

— Una religione? — domandò 
Saizuma. — Da lungo tempo sen­
to parlare di ciò... 

— Ricordatevi, vostro padre 
non era cattolico... Era ugonotto. 
Il procuratore Fourcaud volle, 
dunque, che Giovanna... 

— Giovanna? — interruppe !a 
zingara. 

— Vostra figlia. Il procuratore 
le diede questo nome. 

— Giovanna! — ripete Sai­
zuma. 

— Il procuratore volle, dun­
que, che fosse allevata in questa 
religione che era la vostra e 
quella di vostro padre_ Ebbene, 
Fourcaud è stato denunziato co­
me eretico, è stato gettato in una 
prigione e vi è morto. 
- — E' orribile! — esclamò Sai­

zuma. — Chi l'ha denunziato? 
Oh! ditemi che e stato quel­
l'uomo? 

— Non è stato un uomo, è itata 
una giovinetta. Ed io la cono­
sco .. 

— La conoscett'.' !».t -.n-
fondo In zingara. 

— E" «lucifera mìe .» n e i . m i a i 
specie di cantatrice che seguiva! 

una compagnia di zingari... il tuo 
nome è Violetta. 

— Violetta? 
— Si! Vi sorprende forse que­

sto nome? 
— E fu proprio questa Violet­

ta a denunziare Fourcaud? 
— Xe sono sicura. 
— La conosco... — mormorò 

Saizuma con voce cupa. — Ho 
vissuto con lei. Perchè anch' io 
seguivo quella compagnia di zm-
ijari. Essa cantava, e la sua voce 
mi andava al cuore. Quando la 
guardavo, alle volte, avevo il de­
siderio di stringerla fra le brac­
cia... ma pareva eh' essa ave.-sc 
oaura di me. 

— O piuttosto, era una ci fu­
tura perversa — di«.=e sordamente 
Fausta. 

— E" \ero — soggiunte Sai­
zuma. — Ma, non parliamo più 
di lei .signora. 

— Essa merita un castigo. 
— Si. un castigo terribile se 

mia figlia ha ^offerto per cagion 
sua! 

— Certo che ha sofferto, poi­
ché è stata anch'essa in prigio­
ne... Essa stessa ve lo dirà. 

— Me Io dirà? La vedrò, dun­
que? Quando? 

- Domani... — disse Fausta — 
.*c mi sarà possibile. Contraria­
mente. fra qualche giorno. 

— Voi promettete? 
fConti»**) 
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